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LA FISICA ESOTERICA E L'UOMO

Intervento:

Abbiamo visto i meccanismi attraverso i quali le specie sono in grado di modificare la propria struttura, di entrare in simbiosi con altre, di creare delle condizioni per la propria evoluzione ottimali e anche elegantissime. Mi veniva in mente questa considerazione; poeticamente ma anche scientificamente spesso, quando ci troviamo davanti a questi meccanismi perfetti, si fa riferimento alla natura, quasi come fosse un'entità. Dal punto di vista esoterico, dal punto di vista della nostra scuola, quale tipo di definizione possiamo dare facendo riferimento a questa idea di natura? Mi sono venuti in mente tre aspetti possibili: facciamo riferimento alla legge della complessità come funzione e, quindi, come meccanismo innescato che porta di fatto a creare questa complessità a discapito dell'esistente e, quindi, il nostro universo continua a produrre risultati attraverso la percezione.

Se dovessimo dare un significato a questa idea di natura che cosa potremmo indicare?

Oberto:

La fisica cerca di spiegare i massimi sistemi attraverso l'analisi del micro-cosmo, parte dalle realtà più piccole per ottenere una teoria che dovrebbe definire il tutto.

La fisica esoterica, invece, parte dall'uomo. L'avvio di tutto quanto, come già sapete, è basato sulla misura dell'essere umano; quindi, la fisica esoterica non comincia da un eventuale inizio ma parte dall'idea dell'essere umano, parte dall'uomo, dalle misure, quindi, da uno stato di movimento. È quello lo stato fondamentale al quale riferirsi e, poiché l'essere umano è un disegno magico pluridimensionale - in questo caso non solo tridimensionale -, è anche una specie di equazione in movimento, quindi, una forza costantemente mutevole che si adatta e fa adattare a sé l'ambiente circostante o, per lo meno, riesce a considerarlo attraverso la scoperta continua di nuovi strumenti. I nuovi strumenti che vengono man mano applicati sono le facoltà umane. Così come la fisica ha avuto dei grandi balzi grazie alla scoperta, ad esempio, del cannocchiale, delle onde radio o degli acceleratori di particelle che hanno permesso di esaminare aspetti del mondo fisico in maniera man mano diversificata utilizzando diversi approcci, allo stesso modo, l'uomo, con la fisica esoterica, ha man mano scoperto le proprie facoltà usandole come fossero degli strumenti.

Abbiamo spiegato già tante volte questo concetto: due diversi astronomi possono adoperare lo stesso telescopio e, in base alle teorie che hanno in testa, riescono vedere cose diverse pur usando gli stessi strumenti perché, alla fin fine, qualunque strumento utilizzato dall'uomo si riconduce all'uomo stesso.

Ma i sensi sono soltanto un ampliamento, un'estrapolazione, una sintesi, anzi, una riduzione delle facoltà umane; di conseguenza, limitandoci ad usare semplicemente i sensi senza che, dietro a questi, ci sia un approccio degli strumenti effettivi dell'essere umano, abbiamo comunque sempre degli strumenti imperfetti. Con la fisica esoterica si cerca, con l'analisi della materia e delle sue leggi, di adattare costantemente la capacità di osservazione che l'essere umano ha nei confronti di queste forze.

Quindi, il perfezionamento, il passaggio dal cannocchiale al telescopio avviene con un raffinamento del significato di vista per cui è possibile andare a scoprire cosa esiste nel cervello relativamente alla vista e quali sono, poi, i collegamenti che ne deriveranno.

L'approccio è basato sull'essere umano.

Quindi, tutto ciò che viene analizzato è relativo al punto di vista umano, con tutto quello che per noi può significare; con l'intento di scoprire le leggi dell'universo si scoprono man mano quelle umane.

Ecco, allora, che si integrano questi aspetti, si tratta di un approccio alla scienza diverso rispetto a quello della fisica corrente la quale presuppone di potere dare opinioni sulla materia, sulla fisica, sulla natura del mondo, delle forze che lo governano come se l'uomo non esistesse. Questo, invece, non è possibile perché l'uomo è il fruitore di tutto ciò, non è possibile metterlo "fuori"; è l'uomo che fruisce di tutto questo. Non puoi escludere lo stesso fruitore dall'analisi di qualunque oggetto di scienza o di ricerca.

GLI OGGETTI ANOMALI

Vediamo, adesso, quale sia gli oggetti anomali. Cerchiamo di scoprire dodici oggetti anomali.

Intervento:

I monumenti sottili di cui hai parlato più volte, cioè quelle costruzioni particolari che si trovano sul territorio damanhuriano, fanno parte di questa categoria di oggetti anomali?

Oberto:

No, sono oggetti costruiti, in questo caso, attraverso un sistema base, quindi, adoperando questa sostanza per costruire ma senza arrivare agli estremi usi di questa sostanza.

Intervento:

Nell'incontro precedente hai definito le matrici temporali come aggetti anomali. È giusto pensare che ci sono oggetti anomali prima dell'armistizio e poi ce ne sono altri in conseguenza dell'universo delle forme?

Oberto:

L'oggetto anomalo più grande che considero è l'universo.

È un oggetto anomalo perché è una variazione di un'onda di probabilità; di conseguenza, è, di fatto, un oggetto anomalo sul quale, poi, viene costruito l'universo che noi, invece, consideriamo frutto delle conseguenti leggi.

Dal punto di vista assoluto, rispetto al tutto immaginabile, questo universo, così come noi lo conosciamo, di fatto, è un oggetto anomalo rispetto ad una condizione universale. Però, si tratta già di una categoria speciale di oggetti, quella relativa all'universo; poi, vi sono gli oggetti che ne derivano e che possiamo chiamare "normali" e relativi all'universo mentre vi sono altri oggetti agli estremi limiti delle leggi che governano, muovono, rendono possibile questo tipo di universo come, ad esempio, il flusso temporale, la percezione di durata, la densità temporale variata, ecc. ecc.

Identificando una serie di questi particolari oggetti possiamo molto più facilmente esaminare la sequenza di leggi che ci può interessare perché è da quel punto che vengono fuori le conseguenze, esattamente quante ne possono derivare dal fatto che l'universo sia un oggetto anomalo.

Nascono, allora, tutte le forme, l'integrazione e l'incontro delle leggi. L'incontro delle leggi è un fatto anomalo; il fatto che le leggi si siano incontrate per fare produrre di conseguenza questo armistizio di forze capaci di generare l'universo con metodi e sequenze che abbiamo già stabilito a suo tempo di per sé rappresenta un evento anomalo.

Ovviamente, poi, per noi, è normale quello che è all'interno dell'universo, con le dovute eccezioni.

Intervento:

Quando noi parliamo di oggetto anomalo, quindi, relativamente al nostro universo, viene così definito rispetto alle leggi correnti?

Oberto:

Esattamente, rispetto alla sequenza che mantiene all'interno dell'universo le leggi in formazione; quindi, è lo stesso motivo per il quale può reggersi l'universo.

Scoprendo gli oggetti anomali dobbiamo stabilire i confini dell'universo; è una triangolazione, tutto sommato, immaginabile.

Intervento:

Il nodo di torsione è un oggetto anomalo?

Oberto:

Il nodo di torsione di per sé è un oggetto anomalo da cui nascono gli psicoelaboratori e altre sequenze di universalità.

Le matrici temporali sono oggetti anomali in quanto esercitano la loro funzione in maniera preminente nei confronti di una sola legge per volta.

Esistono, infatti tante matrici temporali quante sono le leggi; questo significa che, qualora sia aggiungesse un'eventuale legge, occorrerebbe prima configurare la matrice temporale adeguata.

Intervento:

Se una delle caratteristiche di un oggetto anomalo è quella di fare da trait-d'union, di unire le caratteristiche proprie di sequenze temporali tra loro diverse possiamo, allora, considerare che una self, come forma, risponde alle leggi del nostro universo, però fa anche molte altre cose che non rispondono apparentemente a causa/effetto, a sequenze causali proprie del nostro universo perché agganciano sistemi differenti.

Oberto:

Con una simile ipotesi la categoria degli oggetti anomali aumenterebbe considerevolmente. Faccio un esempio di oggetto anomalo estremo che sta a cavallo di varie leggi: l'essere umano, inteso come anima uomo, perché è una forma ponte, perché è a cavallo di più forze, perché - come anima umana - ha bisogno, per potere funzionare, di un pezzettino di assoluto, quindi, di quella losanga che definiamo come attrattore.

Intervento:

Anche gli oggetti a densità negativa, non rispondendo a determinate leggi, sono oggetti anomali.

Oberto:

Sì, sono oggetti anomali anche se, poi, la maggiore parte degli oggetti anomali che stiamo esaminando in questo momento hanno la finalità di stabilire confini, ampliamenti, velocità di dilatazione angolari relativi all'universo.

Ad esempio, forze pensanti producono oggetti a densità negativa; questi oggetti, a loro volta, reggono la funzione dell'universo che abbiamo già esaminato. Sono oggetti addensanti e raccoglitori e più se ne aggiungono, più è facile individuarne altri perché si possono identificare le caratteristiche attraverso le quali hanno modo di esistere, di funzionare; tutto ciò è una legge.

Intervento:

L'oggetto temporale, il veicolo temporale può essere considerato un oggetto anomalo. Avevamo detto che era fatto di tempo puro; era stato definito come oggetto, però non come una forma.

Oberto:

Sì, certamente; ci sono degli oggetti temporali che sono certamente anomali.

Infatti, in genere, le forme si disegnano con le sequenze sul tempo. In questo caso, un oggetto fatto di tempo è un oggetto assolutamente anomalo; però, bisogna vedere quali sono le sue caratteristiche, come si individua.

Intervento:

Sì, era un veicolo che trasportava complessità da un punto all'altro, conteneva tutta la complessità da un livello di giustizia all'altro e la trasportava, all'interno delle relazioni fra i vari mondi, tra i vari risultati.

Intervento:

Gli strumenti magici possono anche essere definiti oggetti anomali?

Oberto:

Si tratta già di una categoria un po’ speciale. Se, nell'oggetto magico, comprendiamo alcune funzioni del rituale insieme ad alcuni particolari oggetti di caratteristica straordinaria, allora, potremo definirli oggetti del genere - mettiamoli tra parentesi per il momento -.

Intervento:

Quando si parlava di oggetti a densità negativa a me è venuto in mente il valore aggiunto.

Oberto:

No.

Intervento:

Il Graal?

Oberto:

Sì, inteso con una funzione particolare che abbiamo già esaminato altre volte.

Intervento:

Il fuoco?

Oberto:

No!

Intervento:

Il pensiero?

Oberto:

Il pensiero è già stato messo negli oggetti a densità negativa.

Intervento:

E gli archetipi?

Oberto:

No, perché gli archetipi sono parte comunque della costruzione degli oggetti a densità negativa; è più facile farli rientrare nelle categorie.

Intervento:

Le linee sincroniche?

Oberto:

No, le linee fanno parte di una struttura che fa parte dell'universo stesso.

Intervento:

L'alchimia?

Oberto:

No, l'alchimia rientra negli strumenti magici. Si tratta già di categorie.

Intervento:

Il sogno?

Oberto:

Metterei il sogno sempre negli oggetti a densità negativa.

Intervento:

L'unità vitale?

Oberto:

No; è una misura delle cose.

Intervento:

Il mondo vegetale.

Oberto:

Il mondo vegetale è parte dello sviluppo della differenziazione della vita.

Intervento:

Le porte dimensionali?

Oberto:

Le porte dimensionali sono degli oggetti anomali; alcune di queste sono agli estremi limiti della componente fisica, cercano di fare sposare il tempo con delle sequenze di probabilità.

Intervento:

E il Demiurgo?

Oberto:

Abbiamo già collocato il Demiurgo al di fuori dell'universo. È il termine con il quale abbiamo definito quella forza che gestisce la densità negativa per creare sui numeri, sulle sequenze del possibile gli oggetti che, poi, entrano a fare parte dell'universo. Ma noi, adesso, stiamo parlando di oggetti che sono all'interno di questo universo, che ci transitano normalmente. Il Demiurgo con questo suo particolare significato è un elemento esterno, formante ma esterno.

Intervento:

Il Tempio?

Oberto:

No, è a cavallo tra gli oggetti magici, tra laboratori e essere umano, coniuga più parti.

Intervento:

L'arte?

Oberto:

L'arte è una condizione di per sé anomala, perché è un oggetto capace di creare valore aggiunto, quindi, al di fuori della sequenza pura e semplice dell'essere umano.

Intervento:

Monumenti spaziali?

Oberto:

Fanno parte degli oggetti a densità negativa coniugati ad altre forze.

Intervento:

Luoghi particolari come, per esempio, la città dell'iniziato?

Oberto:

Esistono dei luoghi speciali costruiti che sono a cavallo degli oggetti a densità negativa, che cavalcano, tra gli oggetti magici, oggetti a densità negativa, creati, costruiti ad uso dell'essere umano o al significato che diamo all'anima, alla sua gestione. Quindi, sono oggetti strani; stiamo vedendo oggetti molto particolari che già rientrano in queste categorie.

Intervento:

Mondi eco?

Oberto:

No, fanno parte della sequenza normale dell'universo.

Intervento:

La forza che abbiamo chiamato Lucifero viene compresa nell'essere umano o, per il particolare tipo di condizione, ne è al di fuori e può essere definita come qualcosa di anomalo?

Oberto:

No, non comprenderei una forza di questo tipo negli oggetti anomali. Metterei tra gli oggetti anomali più facilmente il concetto di nemico che di per sé è un oggetto anomalo opposto al significato di universo.

Intervento:

I buchi neri sono una manifestazione della massa particolare dovuta alla gravità e, quindi, sottostanno alle leggi. Altre condizioni fisiche che non toccano l'aspetto spirituale possono arrivare a essere considerati oggetti anomali, come ad esempio le famose stringhe che permettono di distorcere il tempo-spazio?

Oberto:

No, sono oggetti dell'universo; per esempio, un oggetto anomalo è il nodo di torsione che rappresenta un'anomalia fisica molto particolare, molto complessa che ha una capacità di dilatazione estrema.

Intervento:

Quindi, una categoria di questi oggetti anomali agisce nei confronti del tempo.

Oberto:

Nei confronti delle varie forze con eccessi dell'una o dell'altra condizione.

Intervento:

Quindi sconvolgono quella che è l'applicazione delle leggi anche nei confronti di altri oggetti che non sono anomali?

Oberto:

No, direi che sono eccezioni che confermano la regola.

Intervento:

Quindi, non hanno necessariamente una funzione agente.

Oberto:

L'unico oggetto che, di fatto, è proprio contrario, antitetico all'universo è il significato di nemico, nel senso del vuoto distruttivo. Stiamo parlando di oggetti anomali sempre partendo dalla valutazione della fisica esoterica; quindi, qualunque significato parte dall'essere umano e dalle sue considerazioni; poi, ci sono gli estremi utilizzi o la contrarietà estrema nell'uso delle varie leggi, la cui combinazione, sappiamo, è indispensabile perché possano esistere le forme. Quindi, dobbiamo avere oggetti formati dagli estremi limiti delle leggi; altrimenti, non potrebbero stare all'interno dell'universo, tanto è vero che una forza di questo genere, per funzionare, deve usare gli oggetti dell'universo anche se in antitesi allo stesso mentre tutte le altre forze rientrano in qualche specifica combinazione.

Quali potrebbero essere le caratteristiche degli oggetti anomali? Sono relative al fatto di sviluppare strade che altrimenti l'universo non avrebbe percorso. Si tratta di veicoli "dietro" l'universo che possono fare scoprire cose completamente nuove.

Quindi, di per sé, hanno un valore molto prezioso qualora si arrivasse a poter gestire questi oggetti in qualsiasi forma, quelli che ovviamente sono gestibili. Tanto è vero che, per arrivare agli usi estremi o al matrimonio fra essere umano e forze maggiori, abbiamo bisogno di particolari strumenti e gli strumenti sono quegli oggetti magici che raccolgono una struttura atomica più o meno normale o modificata quanto necessario relativamente alle condizioni della densità negativa e che non sarebbero altrimenti esprimibili se non alla base dell'universo. In questo caso, invece, sono gestite nelle varie funzioni temporali che l'universo svolge, quindi, anche nelle sequenze temporali di esistenza.

Ecco perché possiamo collegare questi strumenti a cavallo degli oggetti anomali in quanto creano delle condizioni che possono parere anche opposte alla condizione normale; in questo caso sono gestite nelle varie funzioni temporali che l'universo svolge, quindi, anche nelle sequenze temporali di esistenza.

Ecco perché possiamo considerare questi strumenti a cavallo degli oggetti anomali in quanto creano delle condizioni che possono parere anche opposte alla sequenza normale che le leggi potrebbero avere in quella consequenzialità di oggetti, di forme.

Quando parliamo di causa effetto, quando parliamo di tutti i derivati relativi allo stesso ci riferiamo proprio a queste strane caratteristiche nelle quali, poi, facciamo entrare o combiniamo tra loro gli oggetti. Questo è successo, ad esempio, con l'arte e gli oggetti a densità negativa; l'arte sta quasi a cavallo con gli oggetti magici, in alcuni casi, infatti, rientra pienamente negli oggetti magici.

Intervento:

Mi è venuto in mente che i Misteri potrebbero essere un oggetto anomalo.

Oberto:

Nel significato che possiamo dare ai Misteri possiamo identificare degli oggetti anomali; il termine Mistero, usato in fisica esoterica, definisce oggetti che non sono individuabili nelle loro funzioni. Quindi, è come se si distaccassero pienamente causa/effetto e ci fossero solo cause.

Intervento:

L'Oracolo?

Oberto:

No, rientra nelle possibilità, nelle forze, nei contatti, nelle energie divine, paradivine che sono comprese nelle facoltà dell'universo; non sono anomali, sono condizioni semmai ben usate.

Intervento:

Il punto al centro della Terra dove si incrociano le linee sincroniche?

Oberto:

È un punto normale, fa parte della fisica corrente; non è un punto anomalo.

Intervento:

Il mattone base materia?

Oberto:

Il mattone base materia entra già nella definizione dell'universo, quindi, dell'oggetto numero uno, l'uno diviso.

Intervento:

Il Vero presente nel Reale.

Oberto:

Il Reale e il suo contatto con le forme è senza dubbio un'anomalia estrema; però, si trova anche al di fuori dell'universo come noi lo utilizziamo, tanto è vero che, nella rappresentazione dell'universo, noi operiamo sempre una chiara distinzione tra forma, soglia e Reale; quindi il Reale è al di fuori.

E, poi, abbiamo già visto l'esistenza di un pezzettino di Reale dentro di noi quando abbiamo parlato dell'attrattore relativamente all'essere umano.

Per mettere "dentro" l'attrattore abbiamo dovuto portare un pezzettino di Reale che, di fatto, è un oggetto anomalo quando è dentro alle forme; però, è un motore funzionale per la complessità e, quindi, per le leggi che ne derivano.

Intervento:

I punti dell'universo definiti come i cuori dell'universo possono essere considerati come oggetti anomali?

Oberto:

No, neppure i punti definibili della legge dei quarti o gli angoli che ne possono derivare.

Intervento:

L'intelligenza?

Oberto:

No.

Intervento:

L'etica?

Oberto:
L'etica è una caratteristica comportamentale che potrebbe anche essere decisamente anomala rispetto alla sequenza delle necessità e potrebbe anche essere non funzionale di per sé qualora venisse letta con la visione ristretta; con una visione allargata è un elemento fondamentale per la sopravvivenza. Quindi, non possiamo considerarla come oggetto ma piuttosto la considererei come oggetto a densità negativa con capacità organizzative delle forme a loro sottostanti.

Intervento:

Avevamo detto che l'evoluzione umana deve esaurire la propria conoscenza nelle forme; successivamente può immergersi nel Reale, svincolandosi, poi, dal ciclo delle incarnazioni a meno che non avvenga un'incarnazione per scelta come coscienza incarnata. Il Maestro, allora, è un oggetto anomalo?

Oberto:

L'esempio dell'essere umano come oggetto anomalo è già stato fatto quando abbiamo parlato delle orbite allargate. È così anomalo che riesce a raggiungere il Reale e, poi, tornare indietro con le caratteristiche di quella "cosa" così strana che abbiamo definito anima multiformata.

Intervento:

Avevi parlato, in passato, di onda anomala.

Oberto:

In questo caso anomalo non significa raro. Cosa intendiamo come onda anomala? Per onda anomala si intende una variazione nel vuoto di sequenza dal niente che, di conseguenza, crea quell'esplosione energetica che avrebbe dato origine all'universo in fisica corrente. Sarebbe un'onda anomala quella che ha causato nel vuoto una sequenza di eventi che ha dato origine all'universo in quel momento.

L'abbiamo già considerata come un oggetto anomalo.

Intervento:

Io avevo capito anomalo in virtù dell'onda anomala.

Oberto:

Infatti, il suo frutto è l'universo.

Intervento:

La grazia?

Intervento:

Fa parte degli oggetti a densità negativa per quanto non generata necessariamente da esseri umani o comunque da quello che è il concetto di vita.

Intervento:

Il punto da dove fuoriescono gli eventi?

Oberto:

Non è un'idea sbagliata. Abbiamo un flusso direzionale dal quale, poi, nasce la conseguente idea dei movimenti angolari, quindi, l'angolo che forma l'universo.

Intervento:

Mi chiedevo se era possibile inserire la fantasia o il decalogo delle logiche.

Oberto:

Abbiamo già parlato, sopra, di oggetti a densità negativa.

Intervento:

Un livello di giustizia perché non può essere previsto.

Oberto:

Un livello di giustizia può in certi casi prendere la forma di un oggetto anomalo.

Intervento:

La magia in generale in quanto opera all'estremo confine delle leggi.

Oberto:

È già stata inserita insieme agli strumenti magici con tutti i significati relativi.

Sarebbe interessante scoprire quali possono essere, a questo proposito, gli elementi che uniscono, che rendono così particolari questi oggetti anomali perché, dall'incontro di queste aspetti, deriva una cascata di oggetti.

FISICA ESOTERICA E SPERIMENTAZIONE

Vorrei ritornare, adesso, sull'argomento molto importante relativo all'essere umano come punto centrale della fisica esoterica. Nella stessa forma, nella stessa integrazione di anima esistono un'infinità di particolari fondamentali attraverso i quali potremmo identificare gli strumenti utilizzati dall'anima umana, dall'essere umano per esaminare l'universo. L'anima umana, per identificare le 8 leggi fondamentali, ha usato elementi poi riducibili ai propri sensi, alla propria mente Che strumenti ha usato? Non ha usato solo la speculazione, deve avere usato l'osservazione, deve avere dilatato o modificato adeguatamente certi aspetti caratteristici della propria capacità sensoriale in modo tale da poter esaminare e, poi, verificare il funzionamento dei queste leggi. Vorrei condurvi a questo proposito sul piano sperimentale. L'uso stesso della soglia che voi attualmente sfiorate - questa sera ci sarà un'occasione per fare una nuova esperienza - rappresenta un'occasione straordinaria. È come se voi aveste a disposizione un telescopio; vi ricordo, tra l'altro, che le più belle scoperte in astronomia di solito vengono effettuate dai dilettanti. E questo succede perché non hanno la mente troppo limitata dagli stessi strumenti.

Un qualunque strumento utilizzato da uno specialista ha il grande vantaggio di poter essere usato bene per una funzione definita; quando, invece, lo stesso oggetto viene usato da un "non specialista" può essere usato per molte altri aspetti anche se non certamente con la stessa perizia tipica di una determinata specializzazione.

Ad esempio, un chirurgo sarà molto bravo ad utilizzare un bisturi che, però, verrà usato solo in quell'occasione; un campeggiatore che trova un bisturi e che ha dimenticato a casa l'apriscatole userà il bisturi in maniera anomala rispetto al suo uso normale ma riuscirà ad aprire quella scatoletta e a magiare oppure inciderà su di un albero - cosa che non si dovrebbe fare mai - il nome dell'amata e così via.

Intervento:

Come ha fatto l'uomo a scoprire le leggi. Io ho sempre pensato che l'uomo ha esplorato l'ambiente attraverso i suoi sensi. Però, per individuare una legge deve arrivare ad un aspetto estremo di un senso, della sua capacità sensoriale oppure può avere un'intuizione con la sua percezione normale e così comprendere che un certo elemento è una legge. Inizierà, allora, a capire come si può manovrare in quell'ambito. Avevi anche detto che ci sono delle persone che possono avere un atteggiamento istintivo verso le leggi, così come una persona può avere un aspetto istintivo verso la meccanica oppure può essere capace a riparare in maniera istintiva apparecchi elettrici. Come si deve rapportare l'uomo per arrivare a toccare con mano, ovviamente in senso figurato, una legge?

Oberto:

Innanzi tutto bisogna ricordare quando ha preso avvio questa ricerca; questa ricerca è iniziata migliaia di anni fa; è avvenuta in momenti storici e, di conseguenza, anche culturali tra loro molto distanti. Parte di questa ricerca è avvenuta quando l'uomo aveva altri archetipi ancora a disposizione, strumenti che, poi, sono stati sottratti all'essere umano in conseguenza a condizioni storiche, umane, sovrumane, mitiche.

È come se si fosse rotta la lente del telescopio; si sono messi, allora, insieme i pezzi e si è provato ad osservare ugualmente; chiaramente l'osservazione avrà delle considerevoli lacune perché uno specchio interno del telescopio, non perfettamente allineato, distorce gli oggetti e non permette di vederli in maniera adatta. Però, esiste ancora la matrice dell'archetipo o per mancanza o per presenza; in questo caso, per mancanza. Di conseguenza è possibile un po’ alla volta rifondere, utilizzando mezzi speciali, facoltà diverse. Soprattutto l'utilizzo della soglia diventa una fucina perfetta per rifondere queste parti mancanti o per farne una copia, riappropriandoci, così, degli strumenti adeguati a questo tipo di esplorazione.

Vuol dire che l'esplorazione della fisica, del mondo materiale e sovramateriale da parte dell'essere umano è sempre possibile anche per il fatto di avere la famosa stanza con tutte le risposte. Anche se noi abbiamo perso l'elenco delle cose che esistono dentro di noi, in questo caso per cause di carenza archetipica, esse esistono comunque. Se ci sono tutte le risposte significa che siamo comunque collegati al continuum spazio temporale.

Siamo sempre in linea, abbiamo questa partecipazione, anche se alcuni hanno dimenticato come si fa ad entrare ed uscire o a prendere informazioni attraverso i mezzi che comunque già possediamo, così da esplorare il mondo materiale attraverso le funzioni della soglia. La riscoperta del senso del sogno, l'integrazione delle parti più complesse di ciascuno di noi, quali la ricostruzione dell'anima fino a raggiungere delle altre zone così difficilmente esplorabili, tutto questo rientra nella strumentazione che ciascuno di noi ha a disposizione. La fisica esoterica permette di avere una casistica ricchissima, sia sperimentale che diretta. La dimostrazione del funzionamento di molte leggi arriva semplicemente di riflesso, nell'utilizzo di funzioni che sono, poi, magiche o fisiche o grazie alla stessa complessità che l'essere umano riesce ad ottenere con l'autoesame.

L'uomo può scoprire le leggi dell'universo esaminando se stesso; avendo dentro di sé tutte le leggi, esplorando sé stesso, può ritrovare la loro natura.

Questa è la strada base da adoperare per questo tipo di esplorazione; d'altronde tutto ciò non è diverso dal metodo di indagine che qualunque scienziato o tecnico applicherà relativamente alle proprie facoltà fisiche, intellettive per imparare ad usare i propri strumenti e, grazie a questi, ottenere una mappa o la riscoperta di leggi che fanno parte dell'universo. Questo vale per la fisica quantistica, per l'astronomia, per le funzioni delle leggi all'interno delle macromolecole o di qualunque altra funzione di flussi di energia o di sequenze temporali rispetto alla massa o del rapporto che possono avere i neutrini, i protoni.

Sono funzioni che devono, poi, essere esplorate riconducendole ad un qualche ordine.

Cosa vuol dire capire? Dovremo ritornare al significato base di intelligenza applicata in questo campo dove l'intelligenza dà all'uomo la possibilità di scoprire l'ordinamento delle cose in modo che muovendo un qualunque oggetto della fisica, questo oggetto avrà una rispondenza nei confronti di tutti quanti gli altri oggetti.

Questa è un'esplorazione che si definisce come sperimentale; quindi, questo tipo di conoscenza permette di muovere le cose. A volte non ci sono sufficienti informazioni per poter raggiungere una conclusione; ecco, allora che entra in gioco il funzionamento di quella legge che, a cavallo dell'inconscio sovranormale, si chiama intuizione. Permette di formulare un'ipotesi e, poi, sulla base di quella ipotesi, di creare una teoria; se alla teoria corrispondono i vari oggetti della fisica vuol dire che quella teoria è vicina al vero. Il funzionamento degli oggetti è la verifica di una teoria. Una teoria è tanto più precisa quanto maggiore è la corrispondenza degli oggetti che riesce a contenere. Ecco perché si alternano costantemente delle intuizioni e delle teorie della fisica moderna per riuscire a spiegare il funzionamento dei vari oggetti. In questo modo ha avuto origine la fisica quantistica che non è l'ultima spiegazione ma è soltanto una delle spiegazioni che riesce a mettere in ordine un certo numero di oggetti, anche se non tutti.

Mancano ancora parecchi elementi per riuscire a mettere in ordine tutto; attraverso altre funzioni della mente si stanno elaborando altre teorie, ad esempio quelle delle superstringhe, che rappresentano un tentativo per spiegare gli effetti anomali della fisica quantistica. Allora occorrerà aggiungere dimensioni, per esempio, comprimere elio - in questo caso, la temperatura è vicino allo zero assoluto o addirittura zero assoluto -, comprimerlo così da spiegare la differenza di massa in alcune parti dell'universo e non solo la velocità di scorrimento delle informazioni all'interno dell'universo. Tutto questo non può che funzionare al di sopra della velocità casuale dell'universo.

Tutto questo può essere utile per definire l'uso della mente, per intuire, esplorare, riverificare le varie leggi perché la finalità è quella di costruire strumenti sempre più adatti, sempre più perfezionati.

Vi ricordo che maggiore è la conoscenza di uno strumento, di una legge, maggiore è la possibilità di utilizzarla; diventa, allora, possibile infilarla dietro le quinte. Si va e si viene sul palcoscenico del Reale e dell'apparente, si manifestano, così, una infinità di sequenze che prima non erano immaginabili. A quel punto si possono creare tanti oggetti a densità negativa con l'intuizione che diventa un motore e, di conseguenza, tutti gli oggetti che vengono formati a loro volta contribuiscono a mostrare delle funzioni relative all'universo.

Tant'è che una delle leggi che non abbiamo ancora esplorato è quella della continua adattabilità dell'universo agli oggetti di densità negativa, nel senso che la direzione della complessità è data dalla partenza angolare. Abbiamo visto questo attraverso delle formule ed abbiamo anche visto che, nella circolarità dell'universo retto dagli oggetti a densità negativa, questi oggetti che mantengono in funzione questo meccanismo hanno anche una funzione plasmatrice. Quindi, significa che l'universo viene retto ed ha una direzione che viene formulata dalle piccole scintille man mano rese più complesse. Il risultato, a sua volta, è capace di plasmare, quindi, di modificare la direzione che sta prendendo l'universo.

Questa funzione è molto importante perché permette di affidare la possibilità creatrice, la direzione delle formule possibili al mantenimento della forma e delle sequenze che abbiamo visto come causa/effetto proprio alle forme che diventano man mano più complesse. Quindi, ne aumenta il potere; da questa situazione, poi, deriva la legge dei quarti; non si spiegherebbe altrimenti questo meccanismo.

OGGETTI A DENSITÀ NEGATIVA E LA MODIFICA DELL'UNIVERSO

Quindi, la possibilità di influenzare la materia ordinaria è direttamente proporzionale alla quantità e, soprattutto, all'angolo e alla precisione con la quale vengono formulati oggetti a densità negativa i quali meglio si adattano alla scoperta della direzione che possono avere gli oggetti esplorati. In pratica gli oggetti che vengono esplorati possono avere soltanto una direzione verso il passato - questo è relativo alla conoscenza -. Poiché il flusso, la direzione che viene data alla complessità da oggetti in movimento, quali l'essere umano, è relativa ad una fase in movimento si esplica una funzione attraverso la conoscenza delle leggi, cioè verso il passato; nel momento in cui vi è la conoscenza del modo in cui funzionano le leggi vi è la possibilità anche di determinare meglio la funzionalità verso il futuro, verso il divenire.

Quindi, non solo si influenza l'universo partendo dal momento nel quale una legge viene scoperta; ci sono scoperte od invenzioni che possono modificare il comportamento o la natura delle forme che man mano si svolgono, quindi, nella funzione di sequenza temporale; vengono modificate attraverso la formulazione di oggetti a densità negative, leggi che, a loro volta, plasmano anche quelle passate. Cioè, l'adattamento è duplice rispetto alla circolarità del tempo. Se il tempo è circolare ci deve essere un vantaggio e c'è un vantaggio anche all'interno di quella complessità che è la motivazione all'universo stesso. Essendo circolare si modifica anche la funzione temporale verso la quale ci si sta dirigendo.

Noi ci stiamo muovendo sulla superficie di questa sfera temporale teorica. La produzione di oggetti a densità negativa, quindi, ha una doppia funzione, influenza il nostro passato relativo ed il nostro comportamento successivo; influenzando tutta la massa della materia adatta queste leggi a quanto si è plasmato attraverso le funzioni del pensiero stesso.

La qualità nell'adattamento, nel funzionamento successivo, è proporzionale al livello di giustizia che man mano viene raggiunto.

Quindi, si tratta di un doppio adattamento.

Intervento:

Provo a farti un esempio per capire se una legge oppure una sequenza di cause può essere stata scoperta nella maniera in cui adesso stiamo parlando. Tu ci avevi parlato della famosa stella G che emette degli eventi in equilibrio di moto, poi, avevi detto che, ad un certo punto, saremmo arrivati a capire perché una candela funziona; se la stella G, che è una stella luminosa, emette queste particelle che danno l'avvio a tutta una serie di azioni, si può pensare che, riproducendo il fenomeno degli eventi probabili attraverso il simile in una candela, addensando, quindi, degli oggetti a densità negativa all'interno della candela, per la legge del simile al simile, si poteva avere un effetto, cioè si innescavano delle sequenze.

Oberto:

Non in questo caso, perché puoi crearti una immagine speculare del sole che è una stella G classica; c'è una certa differenza tra una combustione di materiale nucleare e una combustione chimica. Nel caso di questo tipo di ipotetica rispondenza si tratta di un simile infinitamente parziale. È un simile ad immagine mentale, non certo per similarità fisica; c'è una differenza tra una candela ed il sole. La produzione di luce non è altro che una funzionalità in successione di una serie di fenomeni fisici che permettono di trasformare, dal punto di vista delle molecole, alcune cose in altre, attraverso quell'elemento che si chiama combustione. In una stella la funzione è diversa; ci sono leggi legate alla pressione, ci sono leggi che costringono atomi a comprimersi in maniera diversa, c'è una combustione nucleare, quindi, la produzione di altre sostanze che, a loro volta, come effetto secondario estremo, sulla superficie del sole, produrranno una temperatura di circa 8000°.

Possiamo usare questo esempio per vedere un altro aspetto. Se noi abbiamo poche informazioni e, nella nostra mente, cerchiamo di fare combaciare, come effetto di similitudine, una candela al sole, non abbiamo altre informazioni se non il fatto che il sole è una candela cosmica e brucia un po’ più lontana. Sorge al mattino, tramonta alla sera. Se ci limitiamo a questa similarità dovremmo sopperire con una grande quantità di oggetti a densità negativa per poter portare questa similitudine davvero vicino al sole, perché abbiamo un abisso di ignoranza tra la candela ed la conoscenza del sole, spazio che possiamo a questo punto riempire soltanto con l'immaginazione.

Non possiamo, quindi, produrre una magia di similarità, mentre se partiamo da questo concetto, quello del funzionamento della candela e, poi, continuiamo l'esplorazione variando questo angolo di conoscenza in maniera adatta, possiamo arrivare a formulare un'idea relativa ad una fornace nucleare, relativa al sole, studiarne le leggi e capire, poi, il funzionamento del sole grazie a delle comprensioni successive. Oggi, il sole è conosciuto in maniera vaghissima; però, abbiamo una qualche idea della sequenza che deve avvenire perché ci sia una fusione in maniera così massiccia in modo che questa stella rimanga accesa. Sono realtà che la fisica oggi può spiegare. Conoscendo come funziona un sole potrai, allora, sopperire alla differenza esistente tra sole e candela, altrimenti lo spazio di comprensione sarebbe eccessivo. Ecco, allora, che la conoscenza diventa un elemento capace di plasmare quegli aspetti fino a farli arrivare ad una similitudine dove non c'è similitudine se non in apparenza. Però, abbiamo riempito d'informazione; a questo punto però il comportamento nei confronti dell'ipotetica candela è ben diverso da quello che altrimenti ci sarebbe stato. Significa che portiamo il ragionamento all'estremo, che la sequenza rituale nei confronti della candela terrà conto di una sequenza di comportamenti e di oggetti che possono intervenire a questo proposito, ben diversa rispetto all'esempio precedente.

Ecco perché ci servono gli oggetti anomali, proprio per riempire questi vuoti di informazione e conoscenza. La natura come sopperisce a questi aspetti? Sopperisce aumentando il livello di complessità del quale fruisce; quindi, il livello di complessità man mano raggiunto, quando poi è stabilizzato in un livello di giustizia, diventa una sequenza riempitiva di densità organizzata per poter definire meglio oggetti a densità negativa, non soltanto emessi ma anche coordinati così da stabilire, in un momento non determinabile, quella stabilità e riorganizzazione del pensiero della mente la quale, vi ricordo, funziona per similitudine. Il rapporto di conoscenza di un oggetto è tanto maggiore quanto quell'oggetto diventa simile a noi. Quindi, le conoscenze delle leggi dell'universo è tanto maggiore quanto il nostro cervello diventa simile a quello che stiamo esplorando. È il cervello che si adatta per diventare simile all'universo, non l'universo che fa il contrario anche se, secondo questa legge, ci deve essere un avvicinamento, quindi, in qualche maniera, deve avvenire un consenso.

L'universo diventerà sempre più simile al cervello perché il cervello diventerà sempre più simile all'universo; è questo il gioco.

Intervento:

Gli oggetti a densità negativa, nella loro funzione di reggere il mondo materiale, si consumano?

Oberto:

Si consumano per diventare materia.

Intervento:

Non complessità.

Oberto:

No, la complessità è il prodotto di una sequenza temporale di successione; si consumano nel senso che, reggendo, per così dire, l'universo con la loro formulazione, quella diventa la loro azione. Quel "reggere" rappresenta il consumarsi di questi aspetti. Vuol dire che essi introducono questo elemento nuovo che mantiene la sequenza temporale appiccicata ad una sequenza di onda anomala nella formazione dell'universo. In passato abbiamo ricordato che questa era una sequenza temporale che si ripeteva. Quindi, questa onda anomala si manteneva grazie a questa condizione che, di fatto, diventa preesistente perché sostenente.

Questo è ciò che, a grandi linee, dovrebbe succedere; allora, questa sera abbiamo visto la possibilità di modificare, almeno in tre punti differenti, l'universo nel momento nel quale vengono emessi oggetti a densità negativa, quindi, la trasformazione verso il passato, la modificazione immediata nel divenire, quindi, nella sequenza delle forme che hanno emesso questo tipo di particolare segnale e la possibilità di plasmare ciò che è più avanti rispetto alla densità che viene formandosi, attraverso la creazione di oggetti, di forme - tutto questo può anche chiamarsi progresso - affinché possa più facilmente, nella sequenza di complessità, adattarsi ed avvicinarsi a ciò che abbiamo chiamato livello di giustizia.

C'è un altro particolare che dobbiamo ricordare: l'emissione di segnali a densità negativa è un elemento che si manifesta in proporzione alla complessità delle forme che emettono questo segnale, il quale è tanto maggiore quanto più complesso è il livello di giustizia dal quale partono questi stessi segnali. Ciò vuol dire che il mondo percepito da uno scarafaggio permetterà di mantenere in piedi il mondo, però, la sua funzione è inferiore rispetto a quanto può avvenire se questo stesso mondo fosse pensato, immaginato e compreso da una mente più complessa che ha altri livelli di complessità stabilizzati, quindi, altri livelli di giustizia, fino a livelli divini.

Abbiamo questa scala di valori che, vi ricordo, sono tutti indispensabili perché dobbiamo parlare di un eco-sistema spirituale nel quale tutti gli oggetti sono posti. Non esistono oggetti che siano indipendenti dagli altri, non può esistere una divinità senza altri oggetti collegati. Tutti i vari livelli sono costantemente rappresentati. Questo è un concetto che permette di dare anche un senso all'evoluzione contemporanea su diversi livelli delle forme. Ciò vuol dire che, sul mondo, possono esserci soltanto batteri ad un certo stadio, in un altro momento, in un altro punto dell'universo, ci saranno contemporaneamente esseri molto più complessi, più evoluti, esseri simili a quelli umani, come avviene sul nostro mondo, e altri esseri man mano di livello superiore, ma tutti devono essere contemporaneamente esistenti e tutte queste parti devono essere contemporaneamente rappresentate, tanto è vero che una delle qualità che si raggiungerebbe, nel momento nel quale si raggiungono adeguati livelli di giustizia, consiste nel fatto di avere uno stato di coscienza capace di comprendere anche forme minori di sé.

Vi ricordate questo concetto della goccia nel mare? Essere contemporaneamente sia tutto il mare, sia la goccia, ossia l'organizzazione che queste gocce possono avere all'interno del mare.
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